COMUNE DI OSSI

PROVINCIA DI SASSARI

Contratto  Collettivo Integrativo (c.c.i.) ponte ANNUALITA’ 2018

L’anno duemiladiciotto, il giorno ventotto del mese di Dicembre, presso la sede del Comune di Ossi, al fine di dare attuazione alle norme di cui ai vigenti contratti collettivi nazionali di comparto, si sono incontrati:
PER LA PARTE PUBBLICA 
Presidente: 

Dr. Giuseppe Manca – Segretario Comunale

PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI i rappresentanti territoriali
Arca  Bruno (FPS CISL)

Sechi Sebastiano (delegato dalla  UIL )

Pintus Giovanni Battista (  CSA  ) 

PER LA RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA

R.S.U.  Canu Salvatore

R.S.U. Pinna Maria Rosaria
R.S.U.  Angelo Sechi

R.S.U. Antonio Ventacoli

le parti come sopra costituite

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 177 del 18.12.2018 con la quale si è provveduto a nominare la rappresentanza di parte pubblica del Comune di Ossi per la contrattazione collettiva decentrata integrativa, relativa all’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto e sono stati impartiti gli opportuni indirizzi ai fini della contrattazione collettiva decentrata integrativa;

VISTA la Determinazione del Responsabile del Servizio Affari Generali n. 231/1235 del 11/12/2018 con la quale si è provveduto alla quantificazione preventiva del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2018;

VALUTATA l’opportunità, in considerazione del fatto che le trattative sono state avviate soltanto nel mese di dicembre 2018, di stipulare un “accordo ponte” per l’annualità 2018, con applicazione di quanto previsto dal CCDI 2016-2018, reso coerente con le disposizioni del CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018 applicabili già nel 2018, nonché di rinviare all’inizio dell’annualità 2019 la definizione del contratto integrativo triennale 2019-2021;

DATO ATTO che con deliberazione assunta in data odierna la Giunta Comunale ha autorizzato la stipula del CCI  2018, conforma all’ipotesi del 20.12.2018;
VISTI i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto;

STIPULANO
· il presente CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO (CCI) annualita’  2018.
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Quadro normativo e contrattuale

1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCI) si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. Esso va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento:

·  i principi fondamentali, le disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia regolamentare riconosciuta all’Ente e le clausole contenute nei vigenti CCNL del comparto;

· il D.lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto agli artt. 2 comma 2, 5, 7 comma 5, 40 commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45 commi 3 e 4;

· il D.lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, in particolare artt. 16, 23 e 31 e successive modificazioni ed integrazioni;

· il D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al D.lgs n.165/2001, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
· il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n.  179 del  29.12.2011.;

· il nuovo Regolamento per la valutazione della performance, approvato con deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni del Coros n.  15 del 05.04.2018 e da questo Comune, con deliberazione della Giunta n. 71 del 31.05.2018;

Art. 2 – Periodo di riferimento, durata e ambito di applicazione
1. Il presente CCI riguarda esclusivamente l’annualità 2018. In questa prima fase, relativa all’anno 2018, si è proceduto a costituire il fondo delle risorse destinate ad incentivare il personale secondo le nuove disposizioni contrattuali, mentre la destinazione delle risorse viene definita in base al contratto collettivo decentrato integrativo 2016-2018 e Addendum stipulato in data 26.06.2017, con gli opportuni adeguamenti atti a rendere coerenti tali disposizioni con le disposizioni contrattuali nazionali del 21.05.2018 che abbiano implicazioni sui contenuti del presente accordo. In applicazione di quanto previsto dall’art. 8 del CCNL 21/05/2018, le parti convengono altresì di avviare entro il prossimo mese di gennaio 2019 le trattative per la definizione del contratto integrativo triennale 2019-20212. 
2. Il presente CCI si applica a tutti i lavoratori in servizio presso il Comune, di qualifica non dirigenziale, a tempo indeterminato e a tempo determinato, nei limiti di cui all’art. 24 del presente CCI, ivi compreso il personale comandato o distaccato o utilizzato a tempo.

Art. 3 – Interpretazione autentica dei Contratti Decentrati Integrativi

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente CCI le delegazioni trattanti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, come organo di interpretazione autentica.

2. L’iniziativa può anche essere unilaterale; in tale caso, la richiesta di convocazione della delegazione deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma entro quindici giorni dalla richiesta avanzata.
3. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del presente CCI e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di vigenza dello stesso. L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall’accordo, solo con il consenso delle parti interessate.
TITOLO II - TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE

Art. 4 - Quantificazione delle risorse e ripartizione del fondo per le risorse decentrate

1. La costituzione del fondo per le risorse decentrate, sulla base delle regole dettate dai CCNL, è di esclusiva competenza dell’Amministrazione ed è effettuata in conformità e nel rispetto dei vincoli e limiti imposti dalle norme in vigore (ad esempio: art. 23, comma 2, D.lgs 75/2017) o altri che potrebbero aggiungersi nel corso di validità del presente CCI, tenuto conto delle interpretazioni giurisprudenziali consolidate nel tempo nonché di eventuali direttive e indirizzi in merito, adottati dall’Amministrazione.

2. I soggetti sindacali sono informati in modo tempestivo e comunque precedentemente all’avvio della contrattazione decentrata integrativa dell'avvenuta costituzione del Fondo. 

Art. 5 – Strumenti di premialità

1. Conformemente alla normativa vigente ed ai Regolamenti adottati, (fatte salve successive modifiche e/o integrazioni), sono possibili i seguenti strumenti di premialità:

a) le indennità previste dalla contrattazione collettiva nazionale e integrativa decentrata (turno, reperibilità, rischio, disagio, maneggio valori);

b) i premi correlati alla produttività (performance organizzativa e performance individuale);
c) i compensi per compiti che comportano specifiche responsabilità (art. 70 quinquies CCNL 21.05.2018) 
d) le progressioni economiche che, sulla base di quanto stabilito dall’art. 16 del CCNL, potranno essere previste nel limite delle risorse effettivamente disponibili, e riconosciute ad una quota limitata di dipendenti a tempo indeterminato, secondo i criteri e le modalità meglio definite al successivo articolo 9.

Art. 6 – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie 

1. Le risorse finanziarie annualmente calcolate (come da CCNL e norme vigenti) e disponibili per la costituzione del “fondo risorse decentrate” sono ripartite, ai fini dell’applicazione degli istituti di cui al precedente art. 5, secondo i seguenti criteri generali:

a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’Ente sulla base dell’analisi dei servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli obiettivi di gestione e di performance predeterminati dagli organi di governo;

b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili;

c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali;

d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi.

2. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di governo dell’Amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali:

a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo;

b) le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori performance;

c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’Amministrazione, in termini di valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative, nonché al miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni;

d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della performance, ovvero del percorso che segna le seguenti fasi essenziali: programmazione/pianificazione strategica da parte dell’Amministrazione; programmazione operativa e gestionale; definizione dei piani di lavoro individuali e/o progetti specifici in logica di partecipazione e condivisione; predeterminazione e conoscenza degli obiettivi/risultati attesi e del correlato sistema di valutazione; monitoraggio e confronto periodico; verifica degli obiettivi e risultati conseguiti; controlli e validazione sui risultati; conseguente misurazione e valutazione della performance individuale; eventuale esame dei giudizi in contradditorio;

e) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della prestazione e comportamento professionale;

f) il sistema di misurazione e valutazione della performance è unico e si applica a tutti gli istituti incentivanti che lo richiedono a proprio fondamento.

TITOLO III - CRITERI PER L'INCENTIVAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE C.D. “PRODUTTIVITÀ”

Art. 7 – Criteri generali per l’incentivazione della performance organizzativa e individuale - c.d. “Produttività” (Art. 68, comma 3, del CCNL) 
2. Il compenso per la produttività viene corrisposto sulla base delle valutazioni ottenute dai dipendenti con gli strumenti previsti nel Regolamento per la valutazione della performance, approvato con deliberazione delibera di Giunta dell’Unione dei Comuni del Coros a cui è stata trasferita la funzione di valutazione del personale e con deliberazione della Giunta del Comune di Ossi n. 71 del 31.05.2018, secondo la scheda di cui all'allegato “A” al presente CCDI. 

La valutazione del personale dipendente, ai fini della retribuzione del salario accessorio relativo all'istituto della produttività per la performance organizzativa e individuale, è subordinata alla preventiva assegnazione degli obiettivi che devono essere coerenti con quelli assegnati al Responsabile di Servizio nel Piano della performance/Piano degli obiettivi, anche se non necessariamente devono essere compresi tra essi. 
4. La valutazione del personale dipendente, ai fini della retribuzione del salario accessorio relativo all'istituto della produttività per la performance organizzativa e individuale, è articolata sulle seguenti tre parti, come da scheda di valutazione approvata dall’Unione dei Comuni del Coros e con deliberazione della Giunta del Comune di Ossi n. 71 del 31.05.2018:
1) LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: FINO A 20 PUNTI

2) LA PERFORMANCE INDIVIDUALE: FINO A 50 PUNTI

3) LE COMPETENZE PROFESSIONALI ED I COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI: FINO A 30 PUNTI

TOTALE 100 PUNTI
5. L’erogazione e la quantificazione della retribuzione del salario accessorio relativo all'istituto della produttività per la performance organizzativa e individuale è subordinata altresì alla valutazione positiva effettuata dal Responsabile di Servizio sulla base del vigente Regolamento per la valutazione della performance, secondo la graduazione di punteggio di cui al CCDI 2016-2018 stipulato dalle parti in data 30.12.2016 e di seguito riportata: 
EROGAZIONE DELLA INDENNITA’ DI PRODUTTIVITA’ AL PERSONALE
1) 100% dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 90/100;

2) 90%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 80/100 e non superiore a p. 89/100;

3) 70%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 70/100 e non superiore a p. 79/100;

4) 60%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 60/100 e non superiore a p. 69/100;

4) 50%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 50/100 e non superiore a 59/100;

5) 0% dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato inferiore a p. 50/100

Il medesimo criterio verrà applicato anche per  la valutazione e l’attribuzione dei compensi relativi ai Piani di lavoro finanziari con la parte variabile del fondo ex Art. 15 co. 5 CCNL 01.04.1999 

I parametri di categoria, sulla base dei quali calcolare gli importi astrattamente spettanti (100%) di ciascun dipendente, sono i seguenti:

cat. A: 0,95
cat. B: 1
cat. C: 1,13
cat. D: 1,23
TITOLO IV – LE PROGRESSIONI ECONOMICHE

Art. 8 - Progressione economica all’interno della categoria (Art. 16 del CCNL) 

1. La progressione economica orizzontale si realizza mediante acquisizione, in sequenza, dopo il trattamento tabellare di successivi incrementi retributivi, corrispondenti ai valori delle diverse posizioni economiche, come riportate nella Tabella B del CCNL.
4. La decorrenza della progressione 2018 sarà il 01.11.2018, per evitare il sovrapporsi con la decorrenza delle progressioni 2017 (01.01.2018) .

2. Sono ammessi a concorrere alla progressione economica i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla data del 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione del presente CCI e che, alla data di decorrenza degli effetti (01.11.2018) abbiano maturato una permanenza nella posizione economica in godimento non inferiore a 36 mesi.

5.  E’ prevista la progressione per n. 3 dipendenti di categoria B, n. 3 dipendenti di cat. C e n. 2 dipendenti di cat. D in possesso dei requisiti di anzianità nella posizione economica.
6. La disciplina è riportata nell’Allegato A) denominato “Disciplina delle procedure per l'attribuzione della progressione economica”, che recepisce i criteri di cui all’Addendum al CCDI 2016-2018, stipulato in data 26.06.2017, rendendoli coerenti con la disciplina di cui all’art. 16 del CCNL del 21/05/2018.
TITOLO V – FATTISPECIE, CRITERI, VALORI E PROCEDURE PER INDIVIDUARE E CORRISPONDERE I COMPENSI RELATIVI ALLE INDENNITÀ

Art. 9 – Indennità varie (INDENNITA’ DI MANEGGIO VALORI, TURNO, REPERIBILITA’, RISCHIO E DISAGIO)
Le indennità di cui all’art. 17 co. 2 lett. d) ed e) CCNL 01.04.1999 e di cui agli artt. 23 (turno) e 24 (reperibilità) del CCNL 21.05.2018, oramai consolidate, sono corrisposte al personale individuato dal Responsabile di servizio di competenza nel rispetto dei criteri di cui ai contratti collettivi nazionali di riferimento.

Art. 10 - Indennità per specifiche responsabilità (Art. 70-quinquies, commi 1 e 2 del CCNL) 
1) ESERCIZIO DI COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE RESPONSABILITA’

Come già previsto dall’art. 13 del CCDI 2016.2018, è compensato nella misura e secondo la graduazione e la metodologia prevista nel Regolamento approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013 l’esercizio delle specifiche responsabilità. 

Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità. Nel caso di cumulo fra le tipologie sopra individuate verrà attribuita, fra quelle spettanti, la più alta di valore.

Gli importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale in relazione all’orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato nel contratto di lavoro.

L’attribuzione dell’indennità, collegata all’effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti, è annuale e lorda.

All’inizio di ogni esercizio finanziario il Responsabile dei Settore accerta il persistere, in capo al dipendente, delle condizioni che hanno consentito l’erogazione dell’indennità nell’esercizio precedente.

2) INDENNITA’ PER PARTICOLARI FIGURE PROFESSIONALI

Come già previsto dall’art. 13 del CCDI 2016.2018, per i dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di Stato Civile ed Anagrafe, Ufficiale Elettorale, Responsabile dei tributi, ovvero relative ai compiti di archivista informatico, addetto all’Ufficio Relazioni col Pubblico, formatore professionale, addetto ai servizi di protezione civile, ovvero relative alle funzioni di ufficiale giudiziario per i messi notificatori,  è prevista una indennità nella misura di € 300,00 annuali.

Per la corresponsione e l’applicazione di detta indennità valgono gli stessi criteri di cui al precedente punto 1) in caso di: riduzione per rapporto di lavoro a tempo parziale, esclusione, unicità, continuità a ricorrenza. 

I dipendenti cui attribuire l’indennità per specifiche responsabilità di cui al presente punto 2, fatte salve le competenze dei diversi organi, sono individuati con provvedimento del Responsabile di servizio.

La cumulabilità di più responsabilità/funzioni elencate al presente punto 2 non determina l’attribuzione dell’indennità di cui all’art. 12 del presente CCI.

Il compenso previsto per le responsabilità/funzioni elencate al primo comma del presente articolo non è cumulabile con l’indennità prevista per le specifiche responsabilità di cui al punto 2 del presente articolo.
TITOLO XII – DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 11 – Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente CCI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati, si rinvia alle disposizioni dei CCNL attualmente vigenti. 

2. Le disposizioni contenute in precedenti CCI in ambiti non disciplinati dal presente conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione, purché siano conformi a quanto stabilito dal CCNL 21/05/2018 che ha disciplinato in modo innovativo le relazioni sindacali e gli ambiti rimessi alla contrattazione decentrata integrativa. In caso contrario, le disposizioni dei precedenti CCI devono ritenersi disapplicate.

4. Sono confermate le disposizioni in essere sui servizi minimi essenziali da garantire in caso di sciopero.
6. Il presente testo contrattuale sarà trasmesso, a cura dell’Amministrazione, all’A.R.A.N. ed al C.N.E.L., entro cinque giorni dalla sottoscrizione, con le relazioni illustrative ed economico finanziaria e sarà pubblicato sul sito internet dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.
Allegato “A” al CCI - DISCIPLINA DELLE PROCEDURE PER L'ATTRIBUZIONE DELLA PROGRESSIONE ECONOMICA  
1. La progressione economica costituisce il sistema di avanzamento all’interno delle singole categorie, tramite il passaggio alle diverse posizioni retributive individuate e si realizza nell’ambito delle risorse disponibili. Le risorse eventualmente non utilizzate nell’anno per mancato raggiungimento dei punteggi minimi previsti per l’attribuzione, costituiscono economie da utilizzare per le stesse finalità nell’anno successivo in aggiunta alla percentuale determinata. La progressione “orizzontale” è attribuita sulla base delle valutazioni espresse dai Responsabili di Servizio, e per questi e per il personale di cat. D, dal Nucleo Valutazione, secondo quanto previsto dal sistema e dalla metodologia di valutazione vigenti fino all’annualità 2017 (dal momento che l’ultima annualità valutabile per le progressioni è il 2017)
2. A tale proposito si farà riferimento alle schede del personale dei livelli, raddoppiando il peso per le competenze professionali (che sarà pertanto di p. 20) e non considerando la parte di valutazione (p. 10) ottenuta del titolare di p.o. . Tali schede verranno utilizzate anche per i titolari di p.o. (riparametrando in tal caso il peso dei singoli obiettivi per addivenire ad un punteggio massimo attribuibile di 60 p. e riparametrando anche  il peso dei comportamenti organizzativi e delle competenze professionali per addivenire a p. 20 complessivi per ciascuna voce, senza considerare il punteggio per la valutazione dei collaboratori nè il punteggio per la performance organizzativa. La graduatoria verrà predisposta sulla base della valutazione relativa all’annualità 2017, con incidenza del  50% e, con incidenza del 25% ciascuna, sulla base delle  valutazioni 2015 e 2016.

3. Nei casi di parità di punteggio per i posti utili messi a concorso, i beneficiari verranno individuati, per ciascuna categoria (B, C o D),  in base al criterio dell’anzianità di servizio a tempo indeterminato, presso la pubblica amministrazione, nella posizione economica in godimento alla data del bando di selezione. In caso di ulteriore parità varrà l’anzianità complessiva di servizio a tempo indeterminato presso la pubblica amministrazione, .

Letto, approvato, sottoscritto.

Ossi, lì 28.12.2018

LA DELEGAZIONE TRATTANTE

DI PARTE PUBBLICA

Manca Giuseppe                     ................................................................
DI PARTE SINDACALE

Arca  Bruno (FPS CISL)                         ................................................................
Sechi Sebastiano (delegato dalla  UIL )  ................................................................
Pintus Giovanni Battista (  CSA  )          ................................................................
R.S.U.  Canu Salvatore                  ................................................................
R.S.U. Pinna Maria Rosaria           ................................................................
R.S.U.  Sechi                     Angelo ................................................................
R.S.U. Ventacoli              Antonio ................................................................
Allegato “C” al CCI – PARTE ECONOMICA 2018
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